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OGGETTO:
Rappresentanza Militare - Risposta alla delibera del Co.Ce.R. AM n. 1 – verbale 100/2008/X.
Riferimenti:
fg. SMA12COCER AM/G.50.2.2/107681 datato 21.11.2008.

DELIBERA N. 1:
“Mancato riallineamento delle carriere del personale del ruolo Marescialli dell’E.I., della M.M. e dell’A.M.”.

Il Disegno di Legge n. 934, a cui fa riferimento la delibera in esame, prevede una delega per il Governo perché adotti uno o più decreti legislativi per il riallineamento delle posizioni di carriera del personale appartenente ai ruoli Marescialli dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica con quelle del personale del ruolo Ispettori dell’Arma dei Carabinieri.

I principali obiettivi della delega legislativa consistono nell’attribuzione del grado di 1° M.llo e di 1° M.llo Luogotenente indistintamente per coloro che hanno non  meno di 25 e 30 anni effettivi di anzianità di servizio al 1° gennaio 2008.

Sul piano concreto il provvedimento tende a scardinare l’attuale sistema di avanzamento per i Marescialli, fondato sul binomio progressione per anzianità/valutazioni a scelta, che consente il riconoscimento del principio meritocratico.

Non di meno, sulla delibera in esame ritengo opportuno esprimere alcune riflessioni relative al sistema di avanzamento dei Marescialli partendo proprio dall’esigenza affermata dai firmatari dell’iniziativa legislativa, di completare un processo di riallineamento lasciato incompiuto dai precedenti provvedimenti.

In tale ambito una prima constatazione riguarda proprio l’eccedenza delle consistenze del ruolo Marescialli nei gradi apicali, raggiunti dal personale in tempi straordinariamente brevi; ciò costituisce la logica conseguenza del rincorrersi negli anni di provvedimenti migliorativi a carattere generalizzato.

Nel 1995 i provvedimenti di riordino dei ruoli non direttivi delle FF.AA. e dei Carabinieri introdussero discipline transitorie distinte, motivate da differenti situazioni di partenza (ad esempio, le FF.AA. non avevano il ruolo degli Appuntati). Per effetto di tali provvedimenti (D.Lgs 196 e 198 del 1995) i Marescialli dei Carabinieri ottennero “reinquadramenti” più favorevoli rispetto ai pari grado delle FF.AA., anch’essi comunque proiettati verso l’alto.

Sulla spinta del malcontento che serpeggiava tra il personale, si giunse ad un provvedimento di riallineamento delle carriere rispetto ai CC: la Legge 27 luglio 2004, n. 186. 

Tuttavia, le posizioni dei Marescialli delle FF.AA., un tempo omogenee con quelle dei CC, non erano perfettamente “riallineabili” rispetto a queste ultime in quanto erano già intervenute le valutazioni “a scelta” al grado di 1° M.llo e non era possibile consentire che il provvedimento di riordino cancellasse i risultati delle valutazioni consentendo ad un M.llo dell’A.M. di scavalcare “d’ufficio” un proprio collega che nel frattempo, nell’avanzamento “a scelta” o “a concorso”, si fosse dimostrato più meritevole. Pertanto il legislatore fu costretto ad un intervento “di compromesso”, assicurando comunque promozioni e retrodatazioni di anzianità più favorevoli.
Ciò posto, reputo importante far conoscere a codesto Consiglio e al personale della Forza armata che, data l’impossibilità per tutti i Marescialli di raggiungere il grado apicale del proprio ruolo, nell’ambito di un disegno organico che riguarda sia la sfera dello stato giuridico sia quella del trattamento economico dei Sottufficiali, la Forza Armata sta cercando di perseguire l’obiettivo della separazione della carriera amministrativa da quella gerarchica in modo da garantire una progressione economica anche ai Marescialli che non sono gratificati nelle procedure di avanzamento “a scelta”. In tale direzione, durante la concertazione integrativa per il quadriennio  normativo 2006 - 2009 e il biennio economico 2006 - 2007 (attualmente ancora in corso) l’Aeronautica Militare ha fortemente perseguito l’importante obiettivo di introdurre la terza fascia dell’assegno funzionale al compimento del 32° anno di servizio rispetto al quale sono state trovate le necessarie convergenze degli altri attori istituzionali coinvolti nelle trattative. 

Quanto sopra, peraltro, in un quadro di coerenza e di trasparenza rispetto alla Rappresentanza Militare, è in linea con quanto affermato in risposta ad una precedente delibera di codesto Co.Ce.R. A.M. sullo stesso tema (delibera n. 2 – verbale 24/2007/X).

Per quanto concerne specificamente il riconoscimento dell’anzianità di servizio nelle valutazioni a 1° M.llo evidenzio che i criteri di valutazione per l’avanzamento al grado superiore risultano già esaustivamente esplicitati nelle norme e non richiamano quello dell’anzianità; ne consegue che non è possibile dare precise indicazioni alla Commissione Permanente di Avanzamento Sottufficiali perché nel corso delle proprie valutazioni dia un peso specifico all’anzianità di servizio del personale. Inoltre, sottolineo che nei limiti consentiti dall’ordinamento già sono in atto misure tese a bilanciare il principio meritocratico con quello dell’equo riconoscimento dell’anzianità di servizio del personale; in particolar modo mi riferisco alla riduzione della percentuale di promozioni destinata al concorso per 1° M.llo (ove molto spesso sono i più giovani ad emergere) in favore della percentuale riservata all’avanzamento a scelta che è sempre stata determinata nella misura massima consentita dalle norme.

Per questi aspetti, comunque, rinvio a quanto già affermato nella risposta alla precedente delibera n. 2 – verbale 24/2007/X e nel 12° messaggio al personale pubblicato sul sito istituzionale della Forza armata.

Infine, a conferma dell’attenzione che la materia riveste per la Forza armata, è in corso un approfondito studio sul sistema di avanzamento. Infatti, in linea con gli indirizzi dettati dalla Direttiva SMA ORD – 001 “La politica del personale dell’A.M.” il mio Stato Maggiore sta analizzando in ogni direzione e in maniera approfondita la problematica, attraverso la raccolta e il vaglio di una notevole mole di dati riferiti agli organici e alle consistenze, nonché mediante la produzione di statistiche e simulazioni di vario genere. In tale studio sarà valutata anche l’ipotesi di un avanzamento al grado di 1° Maresciallo suddividendo il personale in categorie/specialità, con l’obiettivo di individuare e promuovere eventuali proposte di modifica dell’attuale sistema che siano realisticamente sostenibili in ambito interforze, in ragione di una effettiva rispondenza sia alle aspettative del personale sia alle esigenze funzionali delle FF.AA..
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